PROPOSTA PER L’AVVIO DI ATTIVITà DI 

ANIMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE NEL COMUNE DI OZIERI

L’esperienza nell’attuazione dei progetti di sviluppo locale dimostra che il ruolo delle amministrazioni è determinante per l’attivazione dei processi di sviluppo, non soltanto per le risorse finanziarie che possono essere indirizzate a questo fine, ma soprattutto perché un impegno visibile è fondamentale per favorire decisioni di investimento dei privati coerenti con il percorso di sviluppo individuato.

La coerenza tra le iniziative private ed il percorso di sviluppo individuato dall’amministrazione è fondamentale. Lo sviluppo locale ha bisogno di quanta più iniziativa privata è possibile, ma in assenza di una chiara decisione da parte dell’amministrazione sulle linee di sviluppo e senza una contestuale pubblicizzazione delle stesse, i privati tendono, a ragione peraltro, a seguire le proprie inclinazioni personali nelle decisioni di rischio.

In questo contesto, le amministrazioni locali hanno spesso utilizzato servizi a sportello come strumento per il sostegno ai soggetti privati e quindi come manifestazione concreta del proprio impegno verso lo sviluppo dell’area. Anche in questo caso l’esperienza dimostra che gli sportelli di informazione, animazione ed orientamento ottengono positivi risultati quanto più sono inseriti in una attività di mobilitazione delle risorse locali.

La funzione dei servizi a sportello considerati al di fuori di un percorso di sviluppo dell’area è infatti solo indirettamente funzionale allo sviluppo locale, perché i privati operano nella totale indipendenza nelle decisioni a rischio, e che senza un contemporaneo lavoro di mobilitazione di tutte le risorse locali verso un processo condiviso tendono a disperdersi verso i più diversi programmi e desideri personali.

Non si deve quindi convincere i privati a realizzare attività specificamente integrate nelle attività di sviluppo previste dal piano di sviluppo comunale. L’attività di animazione ha il compito di coinvolgere gli attori locali nei processi di sviluppo ma informando, interessando e stimolando, non forzando l’adesione, che rischia di generare effetti negativi non controllabili nel caso i privati non ottengano un adeguato successo nelle attività intraprese.

La nostra proposta riguarda quindi una attività che sarà organizzata su due linee operative complementari, al fine di massimizzare i risultati positivi dell’iniziativa:

1. attivazione di processi di mobilitazione dei soggetti pubblici e privati locali;

2. attivazione di uno sportello di Contatto e Animazione (da ora SCA).

In questa prospettiva, l’amministrazione deve diventare l’elemento centrale di un processo di sviluppo dal basso, l’elemento catalizzatore della rete di relazioni di paternariato e collaborazione tra soggetti sia pubblici che privati che è necessario attivare per avviare un compiuto processo di sviluppo dell’area.

Linea di attività (1)

ATTIVAZIONE DI PROCESSI DI MOBILITAZIONE

DEI SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI LOCALI

L’obiettivo di questa linea di attività è in coinvolgimento di tutti i soggetti pubblici e privati che operano nell’area nei processi di attuazione delle azioni di sviluppo locale che dovranno essere individuate.

A) La prima attività che sarà realizzata in quest’ambito è l’elaborazione di un progetto di sviluppo locale  per il Comune di Ozieri, definito nel rispetto del principio di integrazione delle attività con quanto previsto dalla programmazione d’area (PIT, LEADER, PIA, contratti d’area, contratti di programma, patti territoriali) nei territori circostanti (estensione da definire con analisi socio-economica specifica.)

Il progetto di sviluppo locale è un documento che definisce le linee generali per le scelte strategiche da intraprendere e dovrà contenere:

1) una analisi socioeconomica del territorio di Ozieri e dell’area in cui il comune stesso è inserito, da definire specificamente nel corso dell’attività di analisi ma di dimensioni minime corrispondenti al Sistema Locale del Lavoro definito dall’ISTAT (vedi Istat 1997 – I sistemi Locali del Lavoro), con dati che dovranno essere acquisiti dai professionisti e con l’utilizzazione delle variabili più opportune per la rappresentazione della situazione;

2) Una analisi degli interventi della programmazione negoziata nell’area, con dati che saranno acquisiti sia dei professionisti che, qualora si renda necessario, con richiesta formale del comune agli organismi responsabili;

3) Una rilevazione sul campo di tutti gli elementi presenti nel territorio di Ozieri che sono suscettibili di essere integrati nel piano di sviluppo, con la compilazione di apposite schede che dovranno essere compilate e rilevate dai professionisti;

4) Una analisi degli interventi sia progettati che previsti dal comune di Ozieri e da privati nell’ambito territoriale del comune stesso con la specificazione del loro ruolo nel piano di sviluppo;

5) La proposta di linee strategiche di sviluppo per il comune di Ozieri.

L’elaborazione del piano di sviluppo rappresenta una prima delicata attività di animazione e dovrà essere realizzata nel rispetto delle linee operative che saranno proposte dai professionisti e concordate con i competenti organismi dell’Amministrazione comunale. Il primo approccio influenza in senso positivo così come negativo le relazioni tra i soggetti coinvolti, ed è quindi indispensabile non solo suscitare una buona impressione, ma anche avere chiara l’impostazione dei rapporti che l’amministrazione comunale intende intrattenere con i suddetti soggetti perché è solo su una base chiara che può essere avviato il processo di costruzione dei processi di collaborazione nei territori.

Per questa ragione il processo di elaborazione del piano di sviluppo richiede una costante attenzione  verso il rispetto delle esigenze dell’amministrazione e nel contempo intende creare le prime occasioni per una discussione aperta sulle diverse opzioni per lo sviluppo di Ozieri, tra le quali l’amministrazione dovrà definire le più congruenti con la propria impostazione.

Proposta di processo di definizione del piano di sviluppo di ozieri
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B) Gestione dei rapporti, secondo linee concordate con il comune anche con atti formali, con i soggetti sia pubblici che privati interessati alla realizzazione delle attività previste nel piano di sviluppo del Comune di Ozieri.

Le attività previste sono:

1) Assemblea pubblica, anche in numero maggiore di una qualora si renda necessario in seguito a valutazione congiunta con i rappresentanti dell’amministrazione, finalizzata all’esposizione dei contenuti del piano di sviluppo alla popolazione, ed iniziare le attività di contatto con i soggetti privati interessati ad avviare attività produttive e di fornitura di servizi.

2) Attivazione dei contatti tra l’amministrazione ed altri soggetti pubblici che operano nel territorio al fine di rafforzare le reti di partenariato indispensabili per l’attivazione del piano di sviluppo del Comune di Ozieri.

C) Sostegno al comune nella ricerca di imprenditori che intendono investire nel territorio comunale.

D) Sostegno al comune nella progettazione sia realizzata direttamente che in partenariato, finalizzata al reperimento di fondi regionali, nazionali e comunitari.

Linea di attività (2)

ATTIVAZIONE DI UNO SPORTELLO DI CONTATTO E ANIMAZIONE (SCA)

La finalità delle attività dello Sportello di Contatto e Animazione (SCA) è il sostegno a tutti i privati che intendano intraprendere attività economiche, preferibilmente compatibili con il piano di sviluppo approvato dall’amministrazione comunale, e si articola sulle seguenti attività rivolte ai privati:

a) contatto con il privato;

b) accertamento del livello di definizione dell’idea-progetto;

c) sostegno alla definizione dell’idea-progetto;

d) valutazione degli elementi fondamentali dell’idea-progetto;

e) accompagnamento dei privati nelle relazioni che saranno da essi intrattenuti con consulenti aziendali per la ricerca dei finanziamenti e la definizione dei progetti esecutivi.

Questa linea di attività è fondata sul principio che lo SCA deve sostenere i privati ma non sostituirsi ai consulenti aziendali nelle attività di ricerca di finanziamenti. È infatti indispensabile separare il ruolo svolto dall’amministrazione comunale, sia direttamente tramite i suoi uffici che indirettamente tramite i suoi consulenti, nel processo che porta il singolo privato dalla decisione di investimento all’attuazione del progetto fino ad arrivare al piano esecutivo.

Se il ruolo pubblico può e deve essere di sostegno nelle fasi iniziali, deve essere chiaro al privato che il rischio dell’investimento deve essere assunto solo e soltanto da se stesso, da cui deriva la necessità di riportare le attività di ricerca di finanziamenti nella sfera totalmente privata, separando in modo chiaro le responsabilità dell’amministrazione dalle responsabilità che comunque hanno i privati.

Per quanto riguarda la scelta dei consulenti privati  è necessario un accordo esplicito tra l’amministrazione comunale ed i consulenti. L’amministrazione deve decidere tra le seguenti opzioni:

a) il privato decide autonomamente i propri consulenti:

b) se il privato manifesta il suo consenso, i consulenti incaricati dal comune potranno indicare consulenti aziendali di documentata esperienza, senza alcun altro aggravio di spesa per il comune.

Stante le precedenti considerazioni, l’opzione (a) è sempre preferibile. Purtroppo l’esperienza insegna che spesso i privati hanno difficoltà a trovare professionisti che possano validamente sostenerli e quindi che in modo più o meno informale richiedono un consiglio agli uffici di animazione.

Per evitare fraintendimenti, riteniamo opportuno che su questo punto si stabilisca un accordo esplicito con l’amministrazione comunale, ed eventualmente si opti per l’opzione (b) che si definiscano esplicitamente anche le procedure di gestione dei rapporti tra soggetti privati ed ufficio di contatto ed animazione( ad esempio la predisposizione di una liberatoria).







